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Oggetto: DETERMINAZIONE CUC N. 1 DEL 10/05/2018. INDIZIONE PROCEDURA RISTRETTA EX ART. 61 
DEL D.LGS. N. 50/2016 PER L'AFFIDAMENTO DELL'APPALTO INTEGRATO DI PROGETTAZIONE 
ESECUTIVA E REALIZZAZIONE DELLE OPERE DI "COMPLETAMENTO CENTRO TURISTICO 
INTEGRATO. REALIZZAZIONE DI STRUTTURA POLIFUNZIONALE CON PREVALENTE 
DESTINAZIONE A PISCINA". CIG. 7485200671. INTEGRAZIONE BANDO DI GARA.

F.to Frabotta Elio

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA
art. 183  T.U.E.L. D.Lgs. 267/2000

Data, 30/05/2018. IL RESPONSABILE SETTORE  FINANZIARIO

F.to Giancola Lucia



Oggetto:  Determinazione CUC n. 1 del 10/05/2018. Opere di “Completamento del centro turistico 
integrato con la realizzazione di struttura polifunzionale avente prevalente destinazione a piscina”. 
Importo generale € 8.000.000,00. Esperimento appalto integrato per progettazione esecutiva, 
realizzazione, avviamento e gestione per un anno. Indizione procedura ristretta ex art. 61 del D.lgs. n. 
50/2016. Integrazione bando di gara.  
 
 

IL RESPONSABILE DELLA CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 
 
 
PREMESSO: 

• che con Deliberazioni dei rispettivi Consigli comunali n. 22 del 28.05.2013 e n. 23 del 15.05.2013, il 
Comune di Castel di Sangro ed il Comune di Roccaraso hanno approvato la Convenzione 
denominata “Associazione tra Enti locali per la gestione associata della Centrale Unica di 
Committenza” – Ente Capofila Comune di Castel di Sangro; 

• che la relativa Convezione è stata sottoscritta dai Sindaci in data 14.01.2015; 
 
VISTO il Piano operativo n. 1, sottoscritto dai Sindaci in data 11.05.2015, per la costituzione della 
Centrale Unica di Committenza (CUC) rappresentata ad ogni effetto dal Comune di Castel di Sangro, 
Capofila, con cui è stato designato responsabile della CUC l’ing. Elio Frabotta nella qualità di 
Responsabile dell’Area IV – LL.PP. e Patrimonio del Comune di Castel di Sangro; 
 
RICHIAMATO il decreto sindacale n. 28/4-1 del 01/08/2015 con cui al sottoscritto è stato conferito, ai 
sensi degli artt. 107 e 109 del D.Lgs. n. 267/2000, l’incarico di responsabile del Settore IV (ll.pp., 
patrimonio e protezione civile) del Comune di Castel di Sangro;  
 
VISTA la determinazione n. 1  del 10/05/2018 con cui  si è stabilito:  
1. Di indire, per le motivazioni di cui in premessa, ai sensi dell’art. 61 del D.Lgs. n. 50/2016  e dell’art. 

216 comma 4-bis del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i, una procedura ristretta per l’affidamento  
dell’appalto integrato per la “progettazione esecutiva e coordinamento per la sicurezza in fase di 
progettazione, esecuzione dei lavori di “Completamento del centro turistico integrato con la 
realizzazione di struttura polifunzionale avente prevalente destinazione a piscina” e successivo 
avviamento e gestione per un anno della struttura realizzata”.  

2. Di  stabilire che a base di gara viene posto il progetto definitivo delle opere di “Completamento del 
centro turistico integrato con la realizzazione di struttura polifunzionale avente prevalente 
destinazione a piscina” approvato dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 46 del 26/02/2016.  

3. Di dare atto che, come da deliberazione di G.R. n. 320 del 26/06/2017,  l’opera, il cui importo 
generale ammonta ad € 8.000.000,00 è stata ammessa a finanziamento per l’intero importo 
nell’ambito del programma “MASTERPLAN Abruzzo – Patti per il Sud” (intervento n. PSRA/59A).  

4. Di approvare lo schema di bando di gara che si allega al presente provvedimento (allegato “A”) a 
costituirne parte integrante e sostanziale.  

5. Di stabilire che, come da art. 95 – comma 2  - del D.Lgs. n. 50/2016, la gara verrà esperita con il 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa.  

6. Di procedere alla pubblicazione del bando di gara nelle forme previste dall’art. 72 del D.Lgs.  
50/2016 e del Decreto MIT 2 dicembre 2016  (G.U.C.E., GU.R.I. serie speciale Contratti Pubblici, 
servizio Contratti Pubblici del MIT,  Albo Pretorio, Profilo del Committente, estratto sui quotidiani).  

7. Di dare atto che, a sensi dell’art. 5 – comma 2 – del Decreto 2 dicembre 2016, le spese derivanti 
dalle pubblicazioni di cui sopra saranno poste a carico della impresa aggiudicataria nell’intesa che 
le stesse saranno anticipate dalla stazione appaltante.  

8. Di rinviare a successivo provvedimento ogni determinazione inerente l’impegno delle spese 
derivanti dalle pubblicazioni di cui al precedente punto 7).  

9. Di stabilire  che il termine per la ricezione delle domande di partecipazione sarà almeno di trenta 
giorni dalla data di pubblicazione del bando giusto art. 61 – comma 2 – del D.Lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i..  

10. Di dare atto che il presente provvedimento costituisce “determinazione a contrattare” ai sensi 
dell’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000 nell’intesa che: 



• il contratto avrà ad oggetto la esecuzione delle opere previste dal progetto definitivo approvato 
dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 46 del 26/02/2016 come integrato  dall’offerta 
tecnica prodotta in sede di gara dal concorrente aggiudicatario dell’appalto integrato;  

• il contratto avrà altresì ad oggetto l’avviamento e  la gestione della struttura realizzata per un 
periodo di anni 1 (uno) decorrenti dalla data di collaudo;  

• il contratto sarà stipulato in forma pubblico amministrativa con rogito del Segretario Generale ai 
sensi dell’art. 97 del D.Lgs. n. 267/2000;  

• le clausole e condizioni essenziali sono contenute nei capitolati speciali allegati al progetto 
definitivo, nell’allegato schema di bando di gara e saranno integrate dalle condizioni contenute 
nella lettera di invito e disciplinare di gara nonché dall’offerta (tecnico economica) prodotta in 
sede di gara dal concorrente aggiudicatario dell’appalto integrato;  

11. Di dare atto che all’opera in oggetto all’opera in oggetto risultano attribuiti i codici CIG:  7485200671  
e CUP: F79B16000010002; 

12. Di dare atto che, come da deliberazione di C.C. n. 9 del 4/3/2016, il responsabile unico del 
procedimento è l’ing. Elio Frabotta.   

13. Di dare atto che ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. n. 50/2016 il presente provvedimento viene 
pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente” del Comune di Castel di Sangro con le 
modalità stabilite dal D.Lgs. n. 33/2013.  

 
DATO ATTO che il bando di gara è stato inviato alla GUCE in data 10/05/2018 ed è stato pubblicato 
sulla GURI - Serie Contratti Pubblici n. 55 del 14/05/2018 ed in pari all’Albo Pretorio e sul Profilo di 
Committente, nell’intesa che non risulta ancora attiva la piattaforma ANAC di cui all’art. 73, comma 4, 
del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.;  
 
RILEVATO che nel bando di gara sono stati indicati i requisiti per la qualificazione delle imprese e che, 
per mero errore materiale, è stata omessa l’indicazione dei criteri di qualificazione del progettista atteso 
che, trattandosi di appalto integrato, l’onere della progettazione esecutiva è posto al concorrente che 
risulterà aggiudicatario della gara;  
 
CONSIDERATO che si rende opportuno qualificare già in sede di richiesta di partecipazione alla gara il 
progettista indicato dai concorrenti qualora gli stessi non risultino qualificati anche per la progettazione 
secondo le vigenti disposizioni in materia;  
 
RITENUTO pertanto stabilire i requisiti di carattere generale, tecnico ed economico – finanziario che 
dovrà possedere il progettista indicato dai concorrenti;  
 
VISTI artt. 46,  80 ed 83 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.  recanti, fra l’altro, i requisiti di qualificazione ed 
ammissione alle gare dei prestatori di servizi di ingegneria ed architettura;  
 
VISTE le linee guida n. 1 “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e 
all’ingegneria” aggiornate al D.Lgs. 56/2017 emanate dall’ANAC ed approvate con deliberazione del 
Consiglio dell’Autorità n. 138 del 21/02/2018 e pubblicate sulla G.U. n. 69 del 23/03/2018;  
 
RITENUTO pertanto integrare la SEZIONE III del bando di gara approvato con la determinazione CUC 
n. 1 del 10/05/2018 con il seguente punto contenente i requisisti di carattere generale, tecnico ed 
economico finanziario che dovranno possedere i progettisti indicati dai concorrenti:  
III.3) Requisiti per i servizi professionali di progettazione esecutiva e coordinatore per la 
sicurezza in fase di progettazione: 

b1) un fatturato globale per servizi di ingegneria ed architettura di cui al D.Lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i., espletati negli ultimi cinque esercizi antecedenti la pubblicazione del bando, per un 
importo pari almeno a € 236.555,32 (requisito economico – finanziario); 

b2) (requisito tecnico) avvenuto svolgimento, negli ultimi dieci anni, di servizi di ingegneria ed 
architettura di cui al D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. relativi a lavori appartenenti alla categoria d’opera 
e grado di complessità come sotto riportate, per un importo globale pari almeno ad una volta 
l’importo dei lavori per ciascuna categoria, pari a (Tavola Z1 del D.M. 17 giugno 2016): 

• Edilizia E.12. grado di complessità 1,15. Importo 2.456.635,16  (cat. Id Legge 143/49) 



• Impianti tecnologici (meccanici) IA.02. grado di complessità 0,85. Importo 1.271.036,84 (cat. 
IIIb Legge 143/49) 

• Impianti tecnologici (elettrici) IA.04. grado di complessità 1,30. Importo 1.019.610,11 (cat. IIIc 
Legge 143/49) 

• Strutture S03. grado di complessità 0,95. Importo 1.720.451,31 (cat. Ig Legge 143/49) 
Ai sensi dell’art. 8 del Decreto 31 ottobre 2013, n.143, così come sostituito dal D.M. 17 giugno 
2016, si precisa che gradi di complessità maggiore qualificano anche per opere di complessità 
inferiore all'interno della stessa categoria d'opera. 

b3) (requisito tecnico) avvenuto svolgimento, negli ultimi dieci anni, di DUE servizi di ingegneria 
ed architettura cui al D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. relativi ai lavori appartenenti alla categoria 
d’opera e grado di complessità, per un importo totale non inferiore ad un valore pari a 0,40 volte 
l'importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, come di seguito riportato (Tavola Z1 del 
D.M. 17 giugno 2016): 

• Edilizia E.12. grado di complessità 1,15. Importo 982.654,06  (cat. Id Legge 143/49) 
• Impianti tecnologici (meccanici) IA.02. grado di complessità 0,85. Importo 508.414,74 (cat. 

IIIb Legge 143/49) 
• Impianti tecnologici (elettrici) IA.04. grado di complessità 1,30. Importo 407.844,04 (cat. IIIc 

Legge 143/49) 
• Strutture S03. grado di complessità 0,95. Importo 688.180,52 (cat. Ig Legge 143/49) 

Ai sensi dell’art. 8 del Decreto 31 ottobre 2013, n.143, così come sostituito dal D.M. 17 giugno 
2016, si precisa che gradi di complessità maggiore qualificano anche per opere di complessità 
inferiore all'interno della stessa categoria d'opera. 

b4) (requisito tecnico) aver utilizzato, negli ultimi tre anni, un numero medio annuo di personale 
tecnico (comprendente i soci attivi, i dipendenti, i consulenti su base annua iscritti ai relativi albi 
professionali, ove esistenti, e muniti di partite IVA e che firmino il progetto, ovvero firmino i 
rapporti di verifica del progetto, ovvero facciano parte dell’ufficio di direzione lavori e che abbiano 
fatturato nei confronti della società offerente una quota superiore al cinquanta per cento del 
fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA, e i collaboratori a progetto in caso di 
soggetti non esercenti arti e professioni), pari almeno a 6 unità, corrispondenti al doppio delle 
unità stimate per l’esecuzione del servizio professionale fissate in numero tre unità. 

b5) abilitazione all'esercizio della professione previsto dall’ordinamento italiano o secondo le 
norme del paese di appartenenza, ovvero, per le Società, iscrizione al Registro delle Imprese 
presso la CCIAA o equivalente secondo le norme del paese di appartenenza (requisito di 
idoneità professionale); 

b6) iscrizione al relativo albo professionale previsto dall’ordinamento italiano o secondo le norme del 
paese di appartenenza (requisito di idoneità professionale); 
b7) possesso dell’abilitazione a svolgere l’attività di Coordinatore per la sicurezza in fase di 
progettazione in conformità a quanto previsto dal D.Lgs. 81/08 e s.m.i. (requisito di idoneità 
professionale); 

b8) inesistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. (requisiti di ordine 
generale). 

 
RITENUTO pertanto provvedere in merito e disporre l’integrazione del bando di gara come sopra 
specificato;  
 
VISTO l’art. 72 del D.Lgs. n. 50/2016 disciplinante le modalità di pubblicazione dei bandi di gara;  
 
VISTO il Decreto Ministeriale Infrastrutture e Trasporti 2 dicembre 2016 recante le modalità operative 
per la pubblicazione dei bandi di gara;  
 
RITENUTO altresì disporre la pubblicazione della integrazione al bando di gara con l stesse modalità 
del bando originario;  
 



DATO ATTO che restano salvi gli effetti giuridici derivanti dall’avvenuta pubblicazione del bando di gara 
sulla GURI – Serie Contratti Pubblici n. 55 del 14/05/2018.  
VISTO l’art. 37 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.;  
 
VISTI gli artt. 107, 109 e 192 del D.Lgs. n. 267/2000;  
 
 

DETERMINA 
 

 
1. Le premesse, che si intendono qui integralmente richiamate, costituiscono parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento.  
 
2. Di   dare atto che in esecuzione di quanto stabilito con la determinazione CUC n. 1 del 10/05/2018 

si è proceduto alla pubblicazione del bando di gara sulla GURI - Serie Contratti Pubblici n. 55 del 
14/05/2018, sulla GUCE, sull’Albo Pretorio e profilo di committente della stazione appaltante e sul 
sito informatico dell’Osservatorio Regionale.  

 
3. Di integrare, per le motivazioni di cui in premessa,  il bando di gara in modo da consentire alla 

stazione appaltante di qualificare il progettista già in sede di acquisizione delle istanze di 
partecipazione da parte dei soggetti interessati.  

 
4. Di stabilire, ai sensi degli artt. 46, 80 ed 83 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e delle Linee Guida 

ANAC n. 1 pubblicate sulla G.U. n. 69 del 23/03/2018, i requisiti di carattere generale, tecnico ed 
economico finanziario ai fini della qualificazione del progettista per la partecipazione alla gara 
d’appalto come segue:  
b1) un fatturato globale per servizi di ingegneria ed architettura di cui al D.Lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i., espletati negli ultimi cinque esercizi antecedenti la pubblicazione del bando, per un 
importo pari almeno a € 236.555,32 (requisito economico – finanziario); 
b2) (requisito tecnico) avvenuto svolgimento, negli ultimi dieci anni, di servizi di ingegneria 
ed architettura di cui al D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. relativi a lavori appartenenti alla categoria 
d’opera e grado di complessità come sotto riportate, per un importo globale pari almeno ad 
una volta l’importo dei lavori per ciascuna categoria, pari a (Tavola Z1 del D.M. 17 giugno 
2016): 
• Edilizia E.12. grado di complessità 1,15. Importo 2.456.635,16  (cat. Id Legge 143/49) 
• Impianti tecnologici (meccanici) IA.02. grado di complessità 0,85. Importo 1.271.036,84 
(cat. IIIb Legge 143/49) 
• Impianti tecnologici (elettrici) IA.04. grado di complessità 1,30. Importo 1.019.610,11 (cat. 
IIIc Legge 143/49) 
• Strutture S03. grado di complessità 0,95. Importo 1.720.451,31 (cat. Ig Legge 143/49) 
Ai sensi dell’art. 8 del Decreto 31 ottobre 2013, n.143, così come sostituito dal D.M. 17 
giugno 2016, si precisa che gradi di complessità maggiore qualificano anche per opere di 
complessità inferiore all'interno della stessa categoria d'opera. 
b3) (requisito tecnico) avvenuto svolgimento, negli ultimi dieci anni, di DUE servizi di 
ingegneria ed architettura cui al D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. relativi ai lavori appartenenti alla 
categoria d’opera e grado di complessità, per un importo totale non inferiore ad un valore 
pari a 0,40 volte l'importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, come di seguito 
riportato (Tavola Z1 del D.M. 17 giugno 2016): 
• Edilizia E.12. grado di complessità 1,15. Importo 982.654,06  (cat. Id Legge 143/49) 
• Impianti tecnologici (meccanici) IA.02. grado di complessità 0,85. Importo 508.414,74 (cat. 
IIIb Legge 143/49) 
• Impianti tecnologici (elettrici) IA.04. grado di complessità 1,30. Importo 407.844,04 (cat. 
IIIc Legge 143/49) 
• Strutture S03. grado di complessità 0,95. Importo 688.180,52 (cat. Ig Legge 143/49) 
Ai sensi dell’art. 8 del Decreto 31 ottobre 2013, n.143, così come sostituito dal D.M. 17 
giugno 2016, si precisa che gradi di complessità maggiore qualificano anche per opere di 
complessità inferiore all'interno della stessa categoria d'opera. 



b4) (requisito tecnico) aver utilizzato, negli ultimi tre anni, un numero medio annuo di 
personale tecnico (comprendente i soci attivi, i dipendenti, i consulenti su base annua iscritti 
ai relativi albi professionali, ove esistenti, e muniti di partite IVA e che firmino il progetto, 
ovvero firmino i rapporti di verifica del progetto, ovvero facciano parte dell’ufficio di direzione 
lavori e che abbiano fatturato nei confronti della società offerente una quota superiore al 
cinquanta per cento del fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA, e i 
collaboratori a progetto in caso di soggetti non esercenti arti e professioni), pari almeno a 6 
unità, corrispondenti al doppio delle unità stimate per l’esecuzione del servizio professionale 
fissate in numero tre unità. 
b5) abilitazione all'esercizio della professione previsto dall’ordinamento italiano o secondo le 
norme del paese di appartenenza, ovvero, per le Società, iscrizione al Registro delle Imprese 
presso la CCIAA o equivalente secondo le norme del paese di appartenenza (requisito di 
idoneità professionale); 
b6) iscrizione al relativo albo professionale previsto dall’ordinamento italiano o secondo le norme del 
paese di appartenenza (requisito di idoneità professionale); 
b7) possesso dell’abilitazione a svolgere l’attività di Coordinatore per la sicurezza in fase di 
progettazione in conformità a quanto previsto dal D.Lgs. 81/08 e s.m.i. (requisito di idoneità 
professionale); 
b8) inesistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. (requisiti di 
ordine generale). 

 
5. Di stabilire, con riferimento al precedente punto 4) che la SEZIONE III del bando di gara, già 

approvato con la determinazione CUC n. 1 del 10/05/2018 è integrato, per le motivazioni di cui 
sopra, come segue:  
III.3) Requisiti per i servizi professionali di progettazione esecutiva e coordinatore per 
la sicurezza in fase di progettazione: 

b1) un fatturato globale per servizi di ingegneria ed architettura di cui al D.Lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i., espletati negli ultimi cinque esercizi antecedenti la pubblicazione del bando, per un 
importo pari almeno a € 236.555,32 (requisito economico – finanziario); 

b2) (requisito tecnico) avvenuto svolgimento, negli ultimi dieci anni, di servizi di ingegneria 
ed architettura di cui al D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. relativi a lavori appartenenti alla categoria 
d’opera e grado di complessità come sotto riportate, per un importo globale pari almeno ad 
una volta l’importo dei lavori per ciascuna categoria, pari a (Tavola Z1 del D.M. 17 giugno 
2016): 

• Edilizia E.12. grado di complessità 1,15. Importo 2.456.635,16  (cat. Id Legge 143/49) 
• Impianti tecnologici (meccanici) IA.02. grado di complessità 0,85. Importo 1.271.036,84 
(cat. IIIb Legge 143/49) 
• Impianti tecnologici (elettrici) IA.04. grado di complessità 1,30. Importo 1.019.610,11 (cat. 
IIIc Legge 143/49) 
• Strutture S03. grado di complessità 0,95. Importo 1.720.451,31 (cat. Ig Legge 143/49) 
Ai sensi dell’art. 8 del Decreto 31 ottobre 2013, n.143, così come sostituito dal D.M. 17 
giugno 2016, si precisa che gradi di complessità maggiore qualificano anche per opere di 
complessità inferiore all'interno della stessa categoria d'opera. 

b3) (requisito tecnico) avvenuto svolgimento, negli ultimi dieci anni, di DUE servizi di 
ingegneria ed architettura cui al D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. relativi ai lavori appartenenti alla 
categoria d’opera e grado di complessità, per un importo totale non inferiore ad un valore 
pari a 0,40 volte l'importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, come di seguito 
riportato (Tavola Z1 del D.M. 17 giugno 2016): 

• Edilizia E.12. grado di complessità 1,15. Importo 982.654,06  (cat. Id Legge 143/49) 
• Impianti tecnologici (meccanici) IA.02. grado di complessità 0,85. Importo 508.414,74 (cat. 
IIIb Legge 143/49) 
• Impianti tecnologici (elettrici) IA.04. grado di complessità 1,30. Importo 407.844,04 (cat. 
IIIc Legge 143/49) 
• Strutture S03. grado di complessità 0,95. Importo 688.180,52 (cat. Ig Legge 143/49) 



Ai sensi dell’art. 8 del Decreto 31 ottobre 2013, n.143, così come sostituito dal D.M. 17 
giugno 2016, si precisa che gradi di complessità maggiore qualificano anche per opere di 
complessità inferiore all'interno della stessa categoria d'opera. 

b4) (requisito tecnico) aver utilizzato, negli ultimi tre anni, un numero medio annuo di 
personale tecnico (comprendente i soci attivi, i dipendenti, i consulenti su base annua iscritti 
ai relativi albi professionali, ove esistenti, e muniti di partite IVA e che firmino il progetto, 
ovvero firmino i rapporti di verifica del progetto, ovvero facciano parte dell’ufficio di direzione 
lavori e che abbiano fatturato nei confronti della società offerente una quota superiore al 
cinquanta per cento del fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA, e i 
collaboratori a progetto in caso di soggetti non esercenti arti e professioni), pari almeno a 6 
unità, corrispondenti al doppio delle unità stimate per l’esecuzione del servizio professionale 
fissate in numero tre unità. 

b5) abilitazione all'esercizio della professione previsto dall’ordinamento italiano o secondo le 
norme del paese di appartenenza, ovvero, per le Società, iscrizione al Registro delle Imprese 
presso la CCIAA o equivalente secondo le norme del paese di appartenenza (requisito di 
idoneità professionale); 

b6) iscrizione al relativo albo professionale previsto dall’ordinamento italiano o secondo le norme del 
paese di appartenenza (requisito di idoneità professionale); 
b7) possesso dell’abilitazione a svolgere l’attività di Coordinatore per la sicurezza in fase di 
progettazione in conformità a quanto previsto dal D.Lgs. 81/08 e s.m.i. (requisito di idoneità 
professionale); 

b8) inesistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. (requisiti di 
ordine generale). 

 
6. Di procedere alla pubblicazione della integrazione al bando di gara nelle forme previste dall’art. 72 

del D.Lgs.  50/2016 e del Decreto MIT 2 dicembre 2016  (G.U.C.E., GU.R.I. serie speciale Contratti 
Pubblici, Servizio Contratti Pubblici del MIT e/o Osservatorio Regionale,  Albo Pretorio, Profilo del 
Committente).  
 

7. Di dare atto che, a sensi dell’art. 5 – comma 2 – del Decreto 2 dicembre 2016, le spese derivanti 
dalle pubblicazioni di cui sopra saranno poste a carico della impresa aggiudicataria nell’intesa che 
le stesse saranno anticipate dalla stazione appaltante.  
 

8. Di rinviare a successivo provvedimento ogni determinazione inerente l’impegno delle spese 
derivanti dalle pubblicazioni di cui al precedente punto 5).  

 
9. Di dare atto che restano salvi gli effetti giuridici derivanti dall’avvenuta pubblicazione del bando di 

gara sulla GURI – Serie Contratti Pubblici n. 55 del 14/05/2018.  
 

10. Di dare atto che all’opera in oggetto all’opera in oggetto risultano attribuiti i codici CIG:  7485200671  
e CUP: F79B16000010002; 

 
11. Di dare atto che, come da deliberazione di C.C. n. 9 del 4/3/2016, il responsabile unico del 

procedimento è l’ing. Elio Frabotta.   
 

12. Di dare atto che ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. n. 50/2016 il presente provvedimento viene 
pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente” del Comune di Castel di Sangro con le 
modalità stabilite dal D.Lgs. n. 33/2013.  
 

 
IL RESPONSABILE DELLA C.U.C. 

Ing. Elio Frabotta 
 
 
 
 



Castel di Sangro, lì 20/07/2018

La presente determinazione viene pubblicata in data odierna all’Albo Pretorio On-Line sul sito 
istituzionale di questo Comune per 15 giorni consecutivi, a norma dell’art.32, comma 1, della 
Legge 18/06/2009, n.69.

F.to  Davide D'ALOISIO

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

 Elio FRABOTTA

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Per copia conforme all’originale

Castel di Sangro, lì 20/07/2018


